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ARMAMENTI NUCLEARI 

Controllo internazionale 
su due reattori sovietici 
È la prima volta che FUrss accetta l'ispezione - L'accordo raggiunto con l'Aiea di 
Vienna - Washington: «E un passo importante» - Aspra polemica sulla moratoria 

NEW YORK — L'Unione So
vietica ha accettato, per la 
prima volta, di far sottoporre 
a controllo internazionale 
due o più suoi reattori nu
cleari. L'ispezione dovrebbe 
essere effettuata nelle due o 
tre prossime settimane da 
esperti dell'Agenzia interna
zionale per l'energia atomi
ca,, che ha sede a Vienna, in 
coincidenza con l'apertura a 
Ginevra il 27 agosto di una 
conferenza del 128 paesi che 
hanno aderito al trattato di 
non proliferazione delle ar
mi nucleari del '70. Gli ispet
tori dovranno controllare se 
i reattori vengono effettiva
mente usati per produrre 
energia elettrica e non per 
scopi militari. 

La notizia, diffusa in una 
capitale europea da diplo
matici occidentali, ha trova
to l'indiretta conferma del 
portavoce del Dipartimento 
di Stato Bernard Kalb il qua
le ha dichiarato: «Siamo 
compiaciuti per la decisio
ne... Si tratta di un passo im
portante». Il portavoce ha te
nuto tuttavia ad aggiungere 
che l'accordo raggiunto dal-
l'Urss con l'Agenzia di Vien

na riguarda soltanto im
pianti scelti dalPUrss stessa 
e •annoverabili tra quelli 
meno sofisticati». 

Resta però il fatto, positi
vo, che per la prima volta 
esperti internazionali effet
tueranno un'ispezione in im
pianti nucleari sovietci, e ciò 
proprio mentre fra le due su
perpotenze è in corso una 
aspra polemica in tema di 
esperimenti nucleari e del lo
ro controllo. Come si ricor
derà l'Urss, a partire dal 6 
agosto, anniversario della 
bomba su Hiroshima, ha so
speso le prove nucleari sot
terranee, le uniche che sovie
tici e americani si erano ri
servati di compiere dopo 
l'accordo degli anni sessanta 
per l'interdizione degli espe
rimenti nell'atmosfera e in 
mare. L'impegno scadrà il 
prossimo 1° gennaio. Invitati 
a fare altrettanto, gli Stati 
Uniti si sono rifiutati e tre 
giorni fa il presidente Rea-
gan, nella sua prima confe
renza stampa dopo l'opera
zione all'intestino, ha preci
sato che nuovi esperimenti 
sono necessari agli Usa per 
•terminare il collaudo delle 

loro nuove armi». 
La formulazione usata da 

Reagan era stata interpreta
ta da qualche osservatore nel 
senso che, «terminati i col
laudi», gli Stati Uniti potreb
bero aderire alla moratoria, 
tanto più che Gorbaciov, 
nell'annunciarla, aveva pre
cisato che anche dopo il 1° 
gennaio i sovietici non 
avrebbero compiuto esperi
menti se Washington avesse 
fatto altrettanto. Martedì 
però il portavoce della Casa 
Dianca, Larry Speaks, ha 
smentito ogni interpretazio
ne possibilista delle parole di 
Reagan dicendo che a mora
torie o messe al bando degli 
esperimenti nucleari gli Sta
ti Uniti sono interessati sol
tanto una volta che si sia ar
rivati a consistenti riduzioni 
degli arsenali atomici sovie
tici. «La cosa importante — 
ha sostenuto Speaks — non è 
la moratoria degli esperi
menti nucleari proposta dal 
sovietici. Piuttosto bisogna 
rimboccarsi le maniche una 
volta per tutte e ridurre 11 
numero delle armi sovieti
che». 

Il no degli Usa è stato ieri 

duramente criticato a Mosca 
dalla «Pravda» la quale ha 
scritto che esso dimostra che 
a Washington «si continua a 
seguire la strada della corsa 
agli armamenti, per accu
mulare arsenali militari e 
perfezionare le armi nuclea
ri». Nello stesso articolo l'or
gano centrale del Pcus ha ri
badito il rifiuto di Mosca di 
inviare suoi esperti ad assi
stere al prossimo esperimen
to americano. La proposta 
era stata avanzata da Wa
shington lo stesso giorno in 
cui Gorbaciov aveva annun
ciato la moratoria degli 
esperimenti sovietici. In 
questo modo — scrive 11 gior
nale — gli Stati Uniti «vor
rebbero che l'Unione Sovie
tica, dopo aver sospeso uni
lateralmente le esplosioni 
nucleari, "benedicesse" i test 
americani, inviando i propri 
osservatori sui terreni di 
prova del Nevada». 

Più In generale, in tema di 
verifiche, infine, la «Pravda» 
afferma: «È chiaro anche a 
uno sprovveduto che una 
esplosione nucleare non è un 
mortaretto, e non può passa
re inosservata». 

PACIFICO DEL SUO 

Bandite le armi nucleari 
Un trattato firmato da tredici paesi 

vieta i test e le scorie radioattive 
SYDNEY — I tredici paesi 
che si affacciano sul Pacifi
co meridionale hanno ap
provato all'unanimità (otto 
hanno già firmato, altri 5 lo 
faranno entro breve) un 
trattato che bandisce la 
presenza di armi nucleari e 
scorie radioattive nelle ac
que della regione. Dalle Iso
le Cook, dove si è riunito il 
•South Pacific forum», arri
va quindi un messaggio ed 
un impegno concreto per ia 
pace, proprio nel quarante
simo anniversario dell'olo
causto atomico di Hiroshi
ma. 

Nel Pacìfico meridionale, 
secondo quanto sancisce il 
«trattato di Rarotanga», 
non dovrà esserci posto per 
le armi nucleari, non do
vranno effettuarsi esperi
menti atomici, e le acque 
dell'oceano non dovranno 
esser usate come «deposito» 
di scorie radioattive. 

Ma c'è di più. Come ha 
spiegato il primo ministro 
neozelandese David Lange, 
in qualità di portavoce del
la conferenza, la Francia, la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti che hanno loro terri
tori nel Pacifico, saranno 
invitati a rispettare le clau
sole del trattato. È per que
sto che a questi tre paesi, 
come anche alla Cina e al
l'Unione Sovietica, i tredici 
paesi del Pacifico meridio

nale chiederanno di impe
gnarsi a non ricorrere o mi
nacciare di ricorrere alle 
armi nucleari contro i paesi 
firmatari del trattato e di 
non effettuare esperimenti 
atomici. 

Otto dei paesi che hanno 

Eartecipato alla riunione 
anno già firmato il docu

mento, e tra questi ci sono 
l'Austrialia e la Nuova Ze

landa, gli altri invece lo fa
ranno non appena sarà 
concluso l'iter costituziona
le dei diversi stati. 

La denuclearizzazione 
interessa una vasta area 
del Pacifico che si estende 
dall'Equatore all'Antartide 
e dall'Australia all'Ameri
ca meridionale. Secondo 
molti osservatori, la firma 
del trattato premia in par-

LEGA ARABA 

È iniziato il vertice 
Assente Fahd d'Arabia 

CASABLANCA — E iniziato ieri a Casablanca il vertice 
straordinario della Lega Araba convocato dal re del Marocco 
Hassan II per «ricomporre l'unità della nazione araba» e «va
lutare la proposta di colloqui di pace tra una delegazione 
giordano-palestinese ed Israele». 

Alle deiezioni certe, quella di Algeria, Libano, Siria e Ye
men del Sud, bisogna aggiungere quelle dell'ultima ora e di 
diverso segno da parte della Libia e dell'Arabia Saudita. Tri
poli aveva inviato in Marocco Ahmed El Shahatiper ottene
re, quale procondizione per la partecipazione libica, la con
danna formale (in sede di lavori preparatori) dell'Irak e della 
Giordania. La condanna non c'è stata e la delegazione libica 
è tornata a casa. Quanto all'Arabia Saudita, martedì si è 
appreso che al vertice non avrebbe partecipato Re Fahd, 
bensì il principe ereditario Abdallah; sostituzione che è stata 
interpretata come un dissenso di Fahd rispetto all'iniziativa 
di Hassan. Sulla decisione del sovrano saudita avrebbe in
fluito una telefonata del presidente siriano Hafez El Assad. 

ticolar modo l'impegno del 
grimo ministro australiano 

ob Hawke e del premier 
neozelandese David Lange. 

C'è da dire tuttavia che in 
Australia, paese che espor
ta uranio e che ha finora 
consentito la presenza nel 
suoi porti delle navi da 
guerra americane a propul
sione atomica, esiste ormai 
un consolidato movimento 
d'opinione decisamente 
contrario alle armi nuclea
ri. La stessa cosa si può dire 
della Nuova Zelanda che 
anzi proprio lo scorso anno 
ha deciso di impedire l'at
tracco nei suoi porti delle 
navi nucleari americane. 

In tutta la regione, co
munque, sono stati effet
tuati fino ad oggi oltre due
cento esperimenti nucleari. 
Si capisce quindi la preoc
cupazione delle popolazio
ni. Molti paesi temono an
che che il protrarsi degli 
esperimenti atomici di Pa
rigi nella Polinesia france
se possa provocare l'inqui
namento da radiazioni del 
Pacifico e delle scorte itti
che. Nessuno tuttavia si fa 
illusioni sulla possibilità, 
almeno nell'immediato. 
che la Francia sospenda i 
propri esperimenti. Nei 
prossimi giorni, comunque, 
il trattato sarà illustrato 
nelle capitali delle cinque 
potenze nucleari. 

LIBANO 

Anche i cristiani ritrovano l'unità 
e vogliono negoziare coi musulmani 

BEIRUT — La comunità 
cristiana del Libano non po
teva assistere passivamente 
alla creazione della più 
grossa coalizione musulma
na nella storia del paese. Ad 
un giorno di distanza dalla 
fondazione del Fronte di al
leanza nazionale avvenuta 
martedì scorso a Shtoura 
sull'asse drusi-sciiti-sini-
stre libanesi, ieri l'ex presi
dente Suleiman Franje, re
sponsabili del Partito falan
gista, l'ex presidente Carnu
te Chamoun e altri capì poli
tici cristiani avrebbero co
minciato a consultarsi per 
ristabilire un dialogo tra 
cristiani e musulmani. Co
me base negoziale per il dia
logo avrebbero deciso di 
proporre l'adozione delle ri
forme ideate già nel 76 col 
favore della Siria e note co
me «Documento costituzio
nale». Il Documento era sta
to a suo tempo presentato 
dall'allora presidente Fran
je e prevede una uguale ri
partizione del seggi in Par

lamento tra cristiani e mu
sulmani e l'abolizione della 
discriminazione confessio
nale nel pubblico impiego. 

Attualmente nella ripar
tizione del potere «per con
fessioni» in Libano vìge la 
cosiddetta regola del «Sei a 
cinque», cioè i cristiani han
no diritto a sei posti ogni 
cinque assegnati ai musul
mani. Il tutto in base ad una 
presunta maggioranza nu
merica della comunità cri
stiana, attestata da un cen
simento organizzato prima 
del 1943, sotto la dominazio
ne coloniale francese e da 
allora mai più verificata. 
Senz'altro oggi l'insieme 
delle comunità musulmane 
supera di gran lunga, nu
mericamente parlando, 
quella cristiana. 

Il vero punto dolente del 
Documento costituzionale 
del 76 è però 11 fatto che non 
modifica il sistema di ripar
tizione delle cariche al verti
ce dello Stato (Presidenza 
della repubblica al maroni
ti, carica di primo ministro 

ai sunniti, presidenza del 
Parlamento agli sciiti) come 
chiedono invece i musulma
ni. 

L'iniziativa cristiana, co
me quella musulmana, non 
sfugge comunque alla regia 
siriana. Franje già da tempo 
è alleato di Damasco e oggi 
il presidente Gemayel verrà 
ricevuto da Hafez El Assad. 

Dalle grandi concentra
zioni in atto questi giorni ri
marrebbero isolati i sunniti, 
molto crìtici sulla costitu
zione del Fronte di alleanza 
nazionale. Ieri la residenza 
del capo sunnita Saeb Sa
larci a Beirut è stata colpita 
da un proiettile sparato da 
un bazooka. Non si ha noti
zia di morti o feriti. La fami
glia Salam avrebbe poi rice
vuto diversi avvertimenti a 
•farla finita con la propria 
campagna denigratoria 
contro il Fronte». 

Nonostante le dichiara
zioni politiche di dialogo so
no continuati gli scontri tra 
cristiani e musulmani lun
go la linea verde di Beirut 

che sono costati la vita ad 
una persona. Scontri anche 
tra drusi e reparti cristiani 
dell'esercito sulle colline ad 
est della capitale. Al Sud un 
soldato della milizia filo-
israeliana di Antoine Lahad 
è stato invece uccìso dopo 
un attacco sferrato da non 
meglio precisati guerriglie
ri. Un responsabile del mo
vimento sciita «Amai» ha af
fermato ieri che Israele libe
rerà oggi altri detenuti liba
nesi del campo di AtliL 

Quanto alla liberazione 
degli ostaggi americani, 
francesi e inglesi in mano a 
varie organizzazioni sciite 
ieri è corsa voce che la Siria 
potrebbe garantirla per cin
que americani e tre francesi. 
La notizia riferita dal quoti
diano del Kuwait «Al Sias-
sa» e ripresa dalla rete tele
visiva di Los Angeles 
«Knbc-Tv» non è stata con
fermata né dagli Usa, né 
dalla Siria né dalla Francia. 
Un miliardario americano, 
stando a «Al Slassa», avreb
be pagato un riscatto di 2 
milioni di dollari. 

USA 

Anniversario Hiroshima, 
300 pacifisti arrestati 

NEW YORK — Almeno trecento persone, in maggioranza 
giovani, sono state arrestate negli Stati Uniti nel corso di 
manifestazioni pacifiste organizzate martedì in coincidenza 
con il quarantesimo anniversario dello sganciamento della 
prima bomba atomica su Hiroshima. Quaranta degli arresta
ti avevano partecipato a una protesta davanti al Pentagono 
di Washington. Manifestazioni si sono svolte anche presso 
varie basi nucleari e ì dimostranti tratti in arresto per aver 
superato i confini delle zone militari nel Nevada e nel Nebra
ska — dove si trova il comando strategico centrale — sono 
stati complessivamente 174, tra 1 quali anche tre sacerdoti 
cattolici. 
NELLA FOTO: giovani dimostranti simulano la morte atomica da
vanti alla Casa Bianca a Washington 

USA 

Commercio 
estero, 

un deficit 
record 

NEW YORK — Continua 
l'altalena del dollaro. Anco
ra in ascesa ieri sui mercati 
europei (in Italia è tornato 
sopra le 1900 lire) è stato ri
dimensionato nella tarda se
rata all'apertura delle con
trattazioni nella borsa di 
New York. L'inversione di 
rotta è stata determinata 
dalla pubblicazione dei dati 
della bilancia commerciale 
americana nel secondo tri
mestre dell'anno. Il deficit 
nell'interscambio con l'este
ro ha toccato alla fine di giu
gno la cifra record di 33,42 
miliardi di dollari. L'opinio
ne dell'amministrazione 
americana, espressa dal se
gretario al commercio Mal-
com Baldridge, è che il disa
vanzo potrà essere riassorbi
to soltanto a lungo termine e 
impostando appunto una po
litica di sia pur graduale de
prezzamento della valuta 
americana. 

È in base a queste infor
mazioni che gli operatori di 
Wall Street hanno pensato 
bene di correggere al ribasso 
i livelli di cambio del dollaro 
che negli ultimi giorni ave
vano mostrato un andamen
to abbastanza sostenuto. Per 
gli Stati Uniti il problema 
principale resta comunque 
quello del deficit di bilancio 
che le Camere hanno comin
ciato ad affrontare nei giorni 
scorsi varando un program
ma di contenimento. 

Brevi 

USA 

Polemica 
su aiuti 

destinati 
a Etiopia 

NEW YORK — La «Cathollc 
Relief Services», la più impo-
prtante organizzazione cat
tolica degli Stati Uniti tra 
quelle incaricate di distri
buire gli aiuti americani al
l'Etiopia, è stata accusata di 
avere imbrogliato i propri 
benefattori e di aver speso 
nel paese africano solo nove 
dei cinquanta milioni di dol
lari racolti da ottobre scorso 
per aiutare le vittime della 
carestia. L'accusa è compar
sa ieri su diversi organi di 
stampa americani, tra cui il 
«New York Times». 

II direttore della «Catholic 
Relief Services» ha immedia
tamente definito «vergogno
se» le accuse mosse contro la 
sua organizzazione ma ha ri
conosciuto che in effetti da 
ottobre ad oggi essa ha speso 
solo una piccola parte dei 
fondi raccolti e ha distribui
to in Etiopia solo 90.000 ton
nellate delle 140.000 di pro
dotti alimentari previsti in 
origine. I ritardi, stando al 
direttorre, sono da attribuire 
alle «difficili condizioni logi
stiche» del paese africano e a 
una disputa in corso col go
verno degli Stati Uniti su chi 
debba organizzare e pagare 
il trasporto del viveri all'in
terno dell'Etiopia. Le accuse 
mosse alla Catholic Relief 
Services arrivano da suoi ex 
dipendenti. Il caso è all'esa
me del governo. 

Ulster: terrorista ucciso dalla sua bomba 
LONDRA — Charles Engfish. 21 anni, è stato dilaniato ieri a London dwiy. ed 
un altro giovane, non ancora identificato, è rimasto ferito, darresplosione di 
una bomba. I due stavano portando a tarmine un attentato contro una 
pattuglia detta pofcia. 

Uganda: arresti nella polizia segreta 
(CAMPALA — Più di rrufle persone, in gran parte agenti della potuta sagrata 
del deposto presidente Milton Obote. sono state fermate dal 27 lugfio. 
quando è avvenuto i colpo di stato, e si trovano nel carcere di massima 
sicure*» di Luzera. 

La Cina nega incursioni in Vietnam 
PECHINO — La Cina ha smentito ieri, definendole «pure inveruwnri, le 
recenti accuse fatte da Hanoi di «torsioni w e s n territorio vietnamita e 
durante le quali sarebbero morti parecchi o v * . Un portavoce del mamstero 
degb Esteri di Pechino ha tuttavia aggiunto che rispondendo a ripetute provo
cazioni armate e incursioni eie nostre guar<*e di frontiera hanno fatto gusti 
contro-attacchi». 

Nuovo capo di stato in Guyana 
GEORGETOWN — 0 pnmo ministro Oesmond Hovte è il nuovo capo di stato 
deSa Guyana. la piccola repubblica latjno-amencana. gu) cotona inglese. 
Hoyte subentra al presidente Forbes Bumham morto improvvisamente marte
dì a r e t i di 62 anni mentre veniva operato afta gota. 

Nuove iniziative del gruppo di Contadora 
CITTÀ OEL GUATEMALA — I wce-rmrwtn degS Esten dei quattro paesi dei 
gruppo di Contadora (Colombia. Panama. Messico e Venezuela) dopo aver 
visitato Honduras. Nicaragua. Costarica e Guatemala, concluderanno oggi «n 
Salvador d loro grò nei paesi centroamencani per discutere 1 nuovo progetto 
di pace per la regione. 

Il Corano vieta le urne alle donne 
AL KUWAIT — Per le donne del Kuwait * crollata, almeno per 1 momento, la 
speranza di potersi recare m un prossimo futuro afte urne. Con una sentenza 
«teologicamente definitiva» il Comitato per l'interpretazione del Corano ha 
•rifatti deciso che «la natura del processo elettorale è tale da adattarsi unica
mente agh uommi». 

Prigionieri politici rilasciati in Nigeria 
LAGOS — n governo militare deBa Nigeria l u annunciato i rilascio di ottanta-
cinque prigionieri politici e non. Tra i prigionieri riescati figurano Isa Katva, ex 
governatore dello slato di Kaduna e Tarn Solarm. noto giornalista. 

CHE 

Giornata di protesta 
indetta per venerdì 

Iniziativa di «Incontro democratico», nuova struttura unitaria 
Il nuovo comandante dei carabineros Rodolfo Stange annuncia di 
avere chiesto libertà d'azione per una ristrutturazione dell'arma 

SANTIAGO DEL CILE — 
Rodolfo Stange, il generale 
che ha preso il posto di Men-
doza a capo dell'arma dei ca
rabineros, ha annunciato di 
aver chiesto libertà d'azione 
per una ristrutturazione 
dell'Arma che elimini gli ap
parati repressivi e potenzi 
l'attività preventiva. In par
ticolare verrebbe sciolta la 
sezione dei «servizi d'infor
mazione dei carabineros» 
che era in realtà un organi
smo di polizia politica e i cui 
agenti e dirigenti sono coin
volti nel triplice omicidio, 
quattro mesi fa, di Parada, 
Guerrero e Nattlno. L'an
nuncio dà il segno della ma
retta nella quale si trovano 
giunta e forze armate, subis
sate da titoli del giornali dis
sidenti e d'opposizione che li 
chiamano di nuovo aperta
mente «assassini», e incalzati 
da manifestazioni pubbliche 
che, nonostante arresti e ra
strellamenti, vanno aumen
tando. 

Proprio martedì sera è sta
ta lanciata una nuova inizia
tiva di mobilitazione sociale, 
sotto il nome dì «Incontro 
democratico», e con la quale 
si tenta di mobilitare il più 

ampio schieramento di po
polo possibile nella lotta al 
generale Pinochet per porre 
fine alla «cultura della vio
lenza, dell'intolleranza, della 
crudeltà». Duecento perso
nalità, rappresentanti di tut
te le organizzazioni polìtiche 
— dai democristiani ai co
munisti — hanno sottoscrit
to il documento che intende 
trasformarsi in una base di 
accordo ampio per l'azione e 
la mobilitazione sociale, sot
to il patrocinio della «com
missione per 1 diritti umani». 

L'esordio di «Incontro de
mocratico» è fissato per ve
nerdì quando sì svolgerà la 
seconda giornata in difesa 
della vita promossa dall'op
posizione. I promotori inten
dono trasformarla in una ri
sposta massiccia del popolo 
cileno agli atti di violenza re
pressiva e terrorista. «È 
giunto il momento — dice il 
documento di "Incontro de
mocratico" — di reagire a un 
sistema ispirato alla cultura 
della violenza, dell'intolle
ranza e della crudeltà, che 
priva 11 popolo della sua di
gnità e sovranità e distrugge 
le basi della patria». E più 
avanti: «Quando la dignità e 

l'esistenza stessa dell'essere 
umano sono calpestate e mi
nacciate quotidianamente, 
bisogna mettere da parte gli 
interessi personali e lottare 
insieme». 

La tensione nella capitale 
non accenna a diminuire. Il 
governo ha inasprito l'azio
ne repressiva. Ieri 13 dei diri
genti comunisti arrestati do
menica scorsa sono stati 
confinati in località remote 
all'estremo nord del paese. Il 
giudice Canovas, che segue il 
caso Parada, Guerrero e 
Nattlno e che hanno incrimi
nato nove tra ufficiali e 
agenti dei «carabineros», ha 
deciso, dopo la dichiarazione 
di incompetenza del tribuna
le militare, di riprendersi 
l'inchiesta evitando il pas
saggio intermedio alla Corte 
suprema di giustizia. Voci 
insistenti, negli ambienti 
giudiziari e fra gli avvocati 
della Vicaria, danno per im
minente un'altra raffica di 
incriminazioni. Dal tragico 
caso del tre intellettuali rapi
ti e sgozzati le indagini si al
largano a macchia d'olio 
coinvolgendo tutte le Forze 
armate. 

BOLIVIA 

Paz Estenssoro si appella all'unità 
e chiede nuovi pesanti sacrifici 

LA PAZ — «Per la prima volta in 21 anni, un 
governo costituzionale consegna il potere ad 
un altro sorto da elezioni libere e con stretto 
rispetto delle leggi che regolano la nostra vi
ta di cittadini*. Così il presidente uscente del
la Bolivia Herman Siles Suazo ha voluto sa
lutare il Parlamento e il popolo boliviano du
rante la cerimonia per l'insediamento di Vi
ctor Paz Estenssoro. 

Siles Suazo ha anche ricordato che per la 
prima volta in più di 40 anni, ed in forma 
totalmente pacifica, assume la conduzione 
del paese una corrente polìtica e ideologica 
opposta a quella del governo uscente e que
sto è stato possibile «per il generoso sacrifìcio 
di un popolo che ha conquistato con il suo 

sangue la libertà che oggi respira». 
Dal canto suo, il nuovo presidente Paz 

Estenssoro ha pronunciato un discorso tutto 
teso alla ricerca di una «vasta unità» per su
perare la gravissima situazione economica e 
sociale del paese. Ma la sua ricetta economi
ca è basata su nuovi pesanti sacrifici. E anco
ra: il rifinanziamento del debito estero («sen
za togliere il pane ai boliviani») e un'apertura 
al capitale straniero. Alla cerimonia d'inse
diamento erano presenti tre capi di Stato 
dell'America Latina: Alfonsìn dell'Argenti
na; Betancur della Colombia; Sanguinetti 
dell'Uruguay. 
NELLA F O T O : il nuovo presidente boliviano 
Victor Pax Estenssoro (di spalle) dopo il d i 
scorso d' insediamento riceve le congratula
zioni del vicepresidente Julio Gerret 

NICARAGUA 

Antisandinisti attaccano 
religiosi americani 

NEW YORK — Un gruppo di 
29 rappresentanti di un'or
ganizzazione religiosa statu
nitense, è stato fatto oggetto 
di colpi d'arma da fuoco e 
successivamente è stato cat
turato per breve tempo da 
pattuglie di guerriglieri 
«contras* antisandinisti, che 
combattono con l'appoggio 
finanziario e militare del go
verno di Washington. I 29, 
che scendevano su una bar
ca lungo il fiume San Juan, 
ai confini tra Nicaragua e 
Costarica, fanno parte del
l'associazione ecumenica 
cristiana «Testimoni per la 
pace*. 

A quanto raccontato dagli 
stessi protagonisti della vi
cenda (una volta rilasciati 
dai guerriglieri e rifugiatisi 
nella città costaricana di Bo-
ca de San Carlos) gli aggres
sori hanno sparato dalla 
sponda del fiume In territo
rio del Costarica. 

I contras hanno obbligato 
i 29 ad accostarsi a riva e poi 
li hanno fatti scendere. La 
radio a bordo della barca è 
rimasta accesa, in contatto 
con il quartier generale del 

gruppo religioso a Managua: 
da qui vari testimoni hanno 
potuto sentire per una deci
na di minuti i colpi d'arma 
da fuoco sparati dai guerri
glieri. 

Non è noto al momento 
quale gruppo In particolare 
abbia compiuto l'attacco. 
Nel primo commento alla 
notizia, 11 Dipartimento di 
Stato a Washington ha 
espresso «sorpresa* per 
quanto riferito dal portavoce 
del gruppo religioso ed ha 
detto di non avere avuto an
cora informazioni riguardo 
a violenze di questo tipo. 

Recentemente Eden Pa
stora, il capo dell'Arde, uno 
dei più consistenti gruppi di 
«contras», appoggiati e fi
nanziati dagli Stati Uniti. 
aveva avvisato che i suoi 
guerriglieri avrebbero spa
rato contro 1 membri del 
gruppo religioso se questi 
avessero cercato di discende
re il fiume. E in Costarica, un 
Bjrtavoce dell'Arde, Jose 

avlla, aveva definito lunedì 
scorso il viaggio in barca dei 
29 «una manovra politica per 
far vedere che il controllo del 
fiume San Juan è del sandi-

nisti e non dei contras*. «Li 
neutralizzeremo* aveva con
cluso Davìla, lasciando in
tendere che l'Arde avrebbe 
fermato l'imbarcazione. 

Il gruppo di attivisti ame
ricani, secondo quanto si ap
prende a Managua, aveva 
formato una flotta di piccole 
imbarcazioni con le quali 
stava risalendo 11 fiume dal 
porto di San Carlos (300 chi
lometri a sud-ovest di Mana
gua), per esprimere solida
rietà con il Nicaragua «di 
fronte alla politica aggressi
va degli Stati Uniti». 

I membri della comitiva 
avevano detto che temevano 
per le minacce del coman
dante Pastora, ma che ha ad 
ogni modo si proponevano di 
effettuare il percorso per 
contribuire alla pacifi
cazione del Nicaragua. 
Yvonne Dilllng — che risie
de a Washington e che ha 
detto di essere uno dei diri
genti del gruppo — ha prote
stato con il presidente costa* 
ricense, Luis Alberto Monge, 
per le attività dei controrivo
luzionari dal territorio del 
Costarica. 


